Proposta di Legge regionale, formulata dal Consiglio comunale di Padova, ai sensi dell’ art. 38 dello Statuto della Regione Veneto

INIZIATIVE PER IL COMPLETAMENTO DELLA IDROVIA PADOVA VENEZIA: VERIFICA DI FATTIBILITA’ DI UTILIZZO PER LA SICUREZZA IDRAULICA DEL TERRITORIO 

Art.1 -  Finalità ed interventi

1. Ai fini del completamento dell’idrovia Venezia – Padova e del suo utilizzo anche come invaso e scolmatore delle acque pluviali dall’area di Padova, per la messa in sicurezza idraulica del territorio, in particolare in presenza di piene contemporanee dei fiumi Bacchiglione e Brenta, la Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore approvazione della presente legge, affida, in conformità alla vigente disciplina sulla progettazione in materia di lavori pubblici, ad esperti, docenti universitari o professionisti di comprovata competenza la redazione di uno studio di fattibilità e del progetto preliminare dell’opera.

Art. 2 - Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificati in 1.000.000,00 di euro per l’esercizio 2010, si fa fronte mediante incremento dell’upb U0102 “Studi, monitoraggio e controlli per la difesa del suolo” e contestuale riduzione di pari importo dell’upb U0185 “Fondo speciale per le spese correnti” del bilancio di previsione per l’esercizio 2010 incremento dell’UPB … e riduzione di pari importo dell’UPB U0185 “Fondo speciale per le spese correnti”. 

L’UPB in questione mi sembra la più coerente alla tipologia di iniziativa; altre upb, che pure sono afferenti all’argomento (interventi per la difesa del suolo, sistema idroviario, rischio idrogeologico) hanno natura operativa, facendo riferimento espresso, nei rispettivi capitoli in cui si articolano, ad interventi, in parte già in corso, effettuati sul territorio ed in parte finanziati dallo stato. 

L’ammontare di euro 1 milione per lo studio di fattibilità e progettazione preliminare pare sproporzionato (ci si potrebbe chiedere quanto mai elevato sarà l’importo dei lavori a base di gara se solo per uno studio di fattibilità e progetto preliminare, che è uno studio di massima(vedi articolo 93 comma 3 codice dei contratti) c’è bisogno di 1 milione; in altri termini non si tratta qui di individuare compiutamente i lavori da realizzare.

Per quanto riguarda l’importo, fermo restando che le procedure di affidamento di tali incarichi sono soggette a procedure ad evidenza pubblica, cioè a gara, forse sarebbe bene stare entro la soglia comunitaria (che è fino a 193 mila euro): mi sembra che le procedure di affidamento incarichi in questi casi siano meno complesse (anche se pur sempre ispirate a principi di trasparenza, parità di trattamento etc….)

